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Sindaco,nessunole hamaidet-
to che assomiglia a Rosa Russo
Jervolino?
Sì, ma non ne vado fiera. Solo
perunmotivo:nonmipiace la
sua voce...In realtà mi hanno
detto che somiglio anche ad
un’altra persona, ma ora non
miviene inmente.

Dichecosaleparlanoisuoicon-
cittadini?
Temono di perdere il posto di
lavoro, della cassa integrazio-
ne,delladifficoltàdi estingue-
re ilmutuo, del cattivo funzio-
namento dell’illuminazione
pubblica, dei parcheggi insuf-
ficienti.

Qualcosa risolve?
Quello chemi compete

Inconsigliotraibanchidellami-
noranza per due mandati, poi
ha spiccato il volo. Esperienza,
fortuna, capacità, convinzione:
che cosa l’ha spinta ad accetta-
re la candidatura?
Laconvinzione,seeletta,dipo-
ter fare tante piccole cose per
ilmio paese che del resto amo
molto.Dico“piccolecose”per-
ché sono queste che fanno la
sostanzadellavita.D’altrapar-
te, l’attuale situazione econo-
mica ci dàpochepossibilità di
programmare e di lavorare su
quello chenecessita al paese.

Ha mai avutopaura di perdere?
Nonmi sono mai posta la do-
manda “Vinco? Perdo?”. Ho
creduto, nel mio intimo, di
non vincere perché quattro li-
ste in un piccolo paese erano
troppe. Mi sono presentata
esponendo il programma.
Non ho organizzato nè cene,
néconferenze...

Insomma le è andata bene?
Direidi sì

Una giornata da sindaco?
Vado in ufficio tutti i giorni
dalle 11alle 13.30-14e ilmarte-
dì pomeriggio. Arrivo in Co-
munealle 11,mapartodacasa
alle 9.30 perché strada facen-
domi soffermo a chiacchiera-
re, a spiegare, a consolare.....

E le capita mai di stancarsi di
dire sempre le stesse cose, di
spiegare i medesimi concetti?
No,homoltapazienza,mimet-

tonei loropanni.

La dote maggiore di un sinda-
co?
Conoscerebeneilpropriopae-
se, i concittadini, le necessità,
le aspirazioni. Essere sempre
disponibile, avere una certa
sensibilità e maturità. E, so-
prattutto, l’imparzialità.

Non sono aspetti da poco...
Direi di no,mi è stato di gran-
deaiuto il lavoro cheho svolto
inqualitàdidipendente stata-
leper43anni: inprimisall’isti-
tuto tecnico agrario di Lonigo
e dal 1970 fino al 2006 nell’ex
ProvveditoratoaglistudidiVi-
cenza in qualità di Direttore
amministrativoe contabile.

Che difetti non si può permet-
tere un primo cittadino?
Promettere e non mantenere
lepromesse.

Lapazienzafapartedelsuoba-
gaglio?
È ilmiobagaglio piùgrande.

E che cosa ci aggiunge?
Sono una persona semplice,
umile, generosa che ha tanta
voglia e forzadi fare.

In questi sei mesi di ammini-
strazionequalèstataladelibe-
ra più importante che il Consi-
glio ha approvato?

Sonostatemoltema,amioav-
viso, la più importante è stata
quella concernente la verifica
degliequilibridibilancioel’as-
sestamento generale di que-
st’ultimo.Del resto ci ritrovia-
momutuidapagareconsisten-
ti tra capitale e interessi. Ma
abbiamogiàunpiano.

Anticipazioni
No, èpresto.

Un punto forte del suo pro-
gramma elettorale?
Aver messo in primo piano i
problemi “sociali” ed ecologi-
co-ambientali.

Le piace Zaia come candidato
alla Regione Veneto o avrebbe
puntato su qualcun’altro?
Va benisssimo, si tratta di un
uomo concreto, decisionista e
fattivo.

Nessun rimpianto per Giancar-
lo Galan?
No,ha fatto il suo tempo.

Ha conosciuto Umberto Bossi:
impressioni?
Èunostratega.

Quattro donne in consiglio e
una giunta: come è riuscita a
convincerle?
Sono persone, perspicaci, vo-
lonterose, altruiste, capaci di
mettersi sempre in gioco. Le
donne sono indispensabili in
certi organismiperchédotate,
per natura, di una certa sensi-
bilità e concretezza.

Basso Vicentino, ville palladia-
ne, Valdastico Sud, cosa acca-
drà a suo avviso nei prossimi
anni?
Il Basso Vicentino fiorirà. Ha
tanterisorseecapacità.Lasua
storia lo ha dimostrato. Sba-
glia chi asserisce (e sono in
molti) che è solo un “serbato-
io”divotiperlaLega.Aspettia-
mo....

Nel 1200 Campiglia era un for-
tilizio all’incrocio di strade do-
ve era obbligato passare, ora
come lo definirebbe?
OraCampigliaèunridentepa-
esello ai piedi dei colli Berici
edEuganei,dovelavitaèanco-
ra aportata d’uomo.Dove tut-
ti siconoscono,partecipanoai
dolori e alle gioie, dove ègran-

de il senso di solidarietà e im-
pera ilvolontariato,dove lare-
ligionehaancoraunruolo im-
portante.

E i suoi abitanti.
Tranquilli.Qui, la vita trascor-
re serena, il dolore di una per-
sonaè ildoloredella collettivi-
tà, dove certi principimorali e
religiosi regnano.

Politiche giovanili: ce ne sono?
I parroci, succedutisi nel tem-
po,coadiuvatida laici volente-
rosi, hanno avuto il merito di
farcrescerebeneinostrigiova-
ni infondendolorobuoniprin-
cipimorali e religiosi. Di qui il
fiorire di gruppi e di associa-
zioni.

E per gli anziani?
Nel1986,conattocostitutivoe
statuto, è sorta l’ Associazione
divolontariatoassistenzaado-
micilio anziani che è compo-
sta da circa 20 volontari che
aiutano materialmente e mo-
ralmentegli anzianibisognosi
e giovani con difficoltà. Io ne
sono la segretaria e un’ opera-
trice fin dal sorgere del sodali-
zio.

Incherapportisieteconicomu-

ni confinanti: Albettone, Agu-
gliaro, Noventa: non avete mai
pensato di consorziarvi in
un’unica municipalità?
I rapporti con i Comuni limi-
trofi sono ottimi. Credo che
nessuno abbiamai pensato di
consorziarsi in un’ unica mu-
nicipalità. I motivi sono facil-
mentecomprensibili:ogniCo-
mune ha una propria storia,
unapropria realtà che si diffe-
renziadagli altri.

La storia di Campiglia è un po’
complessa, terradi vescovi, poi
di duchi: ci racconti?
La storia di Campiglia è vera-
mente interessante: alcune
nobili famiglie hanno segna-
to ildestinodelpaese, i parro-
ci, succedutisi nel tempo, so-
nostati ilpernodellacomuni-
tà. Credo di conoscere abba-
stanza bene il mio paesello
perché sono nata qui (tanti
anni fa) e cresciuta. A Campi-
glia le origini della mia fami-
glia “si perdono nella notte
dei tempi”. Per meglio cono-
scere il paese, basta leggere:
“Diario di un Parroco”, “Me-
morie storiche di Campiglia”,
“La Chiesa di Campiglia dei
Berici: una comunità e la sua
banca”, e che dire del nostro
Vescovo eArcivescovo?

E chi sono?
Il vescovo Valenti e sua eccel-
lenzaRiccardoEffatichesitro-

va inCile.

È vero che Campiglia è cono-
sciuta per essere terra di preti
e suore?
Direidi sì, ci sono famiglieche
contanoanchetre fratelli tutti
sacerdoti e altre con sorelle
tutte suore.

Se non avesse fatto il sindaco
sarebbeancoratraibanchidel-
l’opposizione o avrebbe molla-
to?
No, sarei ancora tra i banchi
dell’opposizione.

Dove e quando è nata la sua co-
scienza politica?
È nata la sera in cui l’on. Ma-
nuelaDalLago èvenuta (tanti
anni fa era il 1999) a Campi-
glia per presentare l'on. Enri-
coJacchia(chepoinonsièpre-
sentato).Quellasera laDalLa-
go, che io già conoscevo come
docente, mi ha “incantato” e
io ho “abbracciato” la Lega
Nord.

Sempre stata leghista?
Prima di essere leghista sono
stata iscrittaalPartitoLibera-
le. Era il periodo in cui emer-
gevano i nomi di Vittorio
EmanueleMarzotto,delgran-
de Renato Cevese, di Zefferi-
no Filippi, del dott.Alessan-
dro Dalla Via, di Ernesto Bel-
lin. L’incresciosa faccenda
del ministro De Lorenzo ha
fatto sì che abbandonassi il
partito.

A sinistra chi apprezza?
Nessuno.Nonci sonopersone
carismaticheepropositive.

Al centro?
Nessuno.

A destra?
Berlusconi, Tremonti, Capez-
zone.

Il politico che stima di più?
Maroni. E a livello locale ab-
biamoottimiparlamentari.

Quello che la infastidisce per
quello che fa o dice?
Sono due: Di Pietro e France-
schini.

Un2010 per lei e per i suoicon-
cittadini?
Salute, serenità e lavoro.

Eccola squdra

Ha compiuto settant’anni il 16
dicembre scorso. «E ho
sempre più energie ...». Marisa
Gonella sembra uscita da un
libro di Aghata Christie:
camicetta accollata, filo di
perle, maglioncino con
fazzoletto in tinta, occhiali.
Parla lentamente come molti
politici non sanno fare. E,
soprattutto, ascolta, dote
ormai dimenticata.

Liberale di nascita, leghista
d’adozione ha una sua idea per
risolvere i problemi del
Mezzogiorno. «Hanno mari
meravigliosi, terre
indimenticabili, paesaggi che
tolgono il fiato, diamogli
strutture, conoscenze e il
turismo li farà vivere». A
Campiglia vivono 80 migranti
di cui 14 africani. «Tutti
perfettamente inseriti e
lavorano negli allevamenti di
polli e tacchini della zona». E’
appassionata di libri: spazia
dai saggi di Gianatonio Stella
ai “romanzi” di Bruno Vespa.
«Federalismo in politica è la
parola chiave».fC.R.

Illatorosadeisindaci

Sindaco:MarisaGonella
Vicesindaco:Mario
Marobincon deleghe
all’energia,ambiente,
culturae bilancio
Assessori:
RenatoViola,urbanistica,
lavoripubblicie sport.
LorenzoVaccaro:
istruzionee viabilità.
SilvanaGabaldo: servizi
sociali.
Consiglieridi
maggioranza:
MarisaGonella,Mario
Marobin,RenatoViola,
MarisaBaron, Lorenzo
Vaccaro,Massimo
Andriolo,Silvana Gabaldo,
RaffaeleMarangoni,
FrancaGiacometti.
Consiglieridi minoranza:
MarioZulian, Adriano
Pistore,GastoneZen,
GiancarloBressan.
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FolgoratasullaviadiBossigrazieall’attualeparlamentareDalLago
«Eroliberaleedal1999sonodiventataunafedelissimadelpartito»

Hovinto
perchého
puntatosu
problemiseri:
sociale,ecologiae
ambiente

InRegione
GiancarloGalan
hafattoilsuo
tempo.Zaiaè
concreto,fattivo
edecisionista

Neipaesisi
vivedipiccoli
provvedimenti
DelrestoloStato
noncipermette
diattuarealtro

SINDACODICAMPIGLIA DEIBERICI

«IlBassoVicentinononèsolo
unserbatoiodivotiperlaLega
Hatantissimerisorseefiorirà»

MarisaGonella,al primo mandato comesindaco,è stata elettanella Lega Nord. FOTO ALESSANDRO PIANALTO
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